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Alla ricerca degli uccelli 

L’ osservazione degli uccelli liberi e nella natura (birdwatching) spesso ci 

porta a viaggiare alla ricerca di nuove specie, ma non dimentichiamo che 

spesso gli uccelli vivono vicino a noi, alle nostre abitazioni, alle scuole, ai 

luoghi di lavoro. Perché non cominciare a osservarli e identificarli? 

Questa piccola guida ci aiuta a riconoscere 40 specie tra le più comuni 

che si possono osservare anche vicino alle abitazioni e altre infrastrutture 

civili. 

Identificare gli uccelli 
Quando osserviamo un uccello in libertà siamo in grado di riconoscerlo? 

Per aiutarti ti suggeriamo di focalizzare questi aspetti: 

▪ La forma del soggetto che stiamo osservando (allungato, compatto, 

proporzioni tra becco, zampe e corpo, lunghezza della coda, ecc.). 

▪ I contrasti e la colorazione tra le varie parte del piumaggio e delle 

parti nude (becco, zampe in particolare). 

▪ Il modo di muoversi, sia posato che in volo (cammina o saltella a 

terra? Si arrampica sul tronco degli alberi? il volo è dritto? Ecc.). 

▪ Ambiente e contesto dell’osservazione (è posato sopra il tetto di un 

edificio o su un prato? È vicino ad un allevamento? Potrebbe essere 

di origine domestica? Ecc.). 

▪ Comportamento e abitudini (sta 

mangiando? Pulendosi il piumaggio? Sta 

cacciando in volo o rincorre a terra 

qualche insetto? È confidente con l’uomo? 

È allarmato perché forse siamo vicini ai 

suoi piccoli che sono nel nido?). 

Solo ora, dopo averlo osservato e studiato 

bene, prendi in mano la guida e cerca di 

identificarlo. 
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Come usare l’opuscolo 

Dimensioni 
Le dimensioni delle varie specie sono confrontate con alcune specie 

molto conosciute; passera d’Italia, merlo, piccione di città e cornacchia: 

 

 

 

 

Esempio per il colombaccio (dimensioni intermedie tra piccione di città e 

cornacchia):  

 

Distribuzione e presenza 

Come nell’esempio riportato del colombaccio per ogni specie è riportata 
la cartina di distribuzione nel Veneto colorata così: 

 

 

 

e completata da una breve nota dal calendario (fenologia) annuale: 

 

 

 

 

La cartina di distribuzione e la fenologia sono tratte e adattate da 
https://www.birdingveneto.eu/atlasven2019/index_taxa.html  

Passera d’Italia (15 cm) 

Piccione di città (33 cm) 

Merlo (25 cm) 

Cornacchia grigia (46 cm) 

nidificante 
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presente tutto 
l’anno nidificante 

migratore  svernante  

Questa specie la puoi osservare in ogni stagione e in ogni mese 
dell’anno. In inverno è gregaria e si può vedere in stormi numerosi; 
usa dormire in grossi gruppi in boschi isolati e poco disturbati. 



Parti corporee degli uccelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come aiutare gli uccelli 

Gli uccelli hanno spesso il bisogno del nostro aiuto! Ma cosa possiamo 

fare? Ecco alcuni suggerimenti: 

• installare cassette nido e mangiatoie in giardino 

• fare in modo che il giardino sia a misura di uccello (con arbusti, 

cespugli, spazi verdi) 

• installare un abbeveratoio o un piccolo stagnetto nel giardino. 

Se incontri uccelli in difficoltà e per altri aiuti, sul sito della 

Stazione Ornitologica Svizzera troverai molti suggerimenti 

e idee utili! 

 

ventre 
addome 

petto 

gola 

becco 
(culmine) 

mento 

narici 

fronte 
vertice 

sopracciglio 

nuca 

copritrici 
auricolari 

https://www.vogelwarte.ch/modx/it/uccelli/domande-e-informazioni/ 
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dorso 

coda 
(timoniere) 

scapolari 

tarso 

fianchi 

primarie 

alula 

tibia-tarso 

copritrici 
sopracaudali 



Germano reale 

Il germano reale è un’anatra molto diffusa e si può vedere in corsi 

d’acqua, fossati e stagni anche piccoli. Cerca il cibo filtrando l’acqua e il 

fango con il suo becco, ma pascola anche su campi dopo il raccolto. 

Emette dei versi tipici spesso anche in volo. Comune e diffusa. 

 

 

 

 

 

 

 

Femmina 

piumaggio bruno 
molto mimetico 
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capo verde 
scuro collarino 

bianco 

Maschio riccioli sulla 
coda 

Questa specie la puoi osservare in ogni stagione dell’anno. 
Frequenta zone umide e anche la campagna sempre però con 
presenza di fossati, canali o fiumi. 

 

specchio 
alare blu 



Rondone comune 

I rondoni comuni si possono vedere quasi esclusivamente mentre volano 

nei nostri cieli; scendono al nido solo al momento della riproduzione. 

Dormono, cercano il cibo e si abbeverano sempre in volo, se cadono a 

terra non riescono più ad involarsi perché hanno ali rigide e zampe 

cortissime. Molto comune e diffuso. 

 

 

 

 

 

 

colore piuttosto 
omogeneo 

marrone scuro 
con macchia 

chiara sul mento 

coda forcuta 

Questa specie la puoi osservare soprattutto da aprile a luglio. 
Nidifica spesso in cavità di edifici e ricerca il cibo volando 
ovunque. 

ali lunghe, appuntite e a 
forma di falce 

gruppo in volo 
territoriale 

presso i nidi 

 

7 



Piccione di città 

Il piccione di città è una specie strettamente dipendente dalle costruzioni 

(case e edifici vari) dove spesso nidifica. Si alimenta frequentemente in 

gruppi composti anche da centinaia di individui nei luoghi in cui trova il 

cibo: sui campi coltivati dopo il raccolto, nelle città, ecc. Ha colorazioni e 

piumaggi molto variabili, perlopiù a base di grigio. SI posa spesso sui 

fabbricati. 
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forme compatte 

Questa specie la puoi osservare in ogni stagione e in ogni mese 
dell’anno. Frequenta tanto la campagna aperta che la città. 

 

colorazione di 
base grigia 

si osserva spesso in gruppi e 
ha colorazioni molto varie 

compatte 



Colombaccio 

Il colombaccio è ormai diventato sempre più comune e diffuso e sempre 

più spesso nidifica in giardini, parchi e anche in città, purché ci sia 

qualche albero dove costruire il nido. Si alimenta sui prati e sui campi 

coltivati. La sua parata è particolare e consiste in un volo molto ondulato 

e curvato, talvolta eseguendo un “applauso” con le ali. 

 

 

 

 

 

 

 

colorazione 
prevalentemente 

grigiastra con riflessi 
metallici verdi e 

rossastri 

Questa specie la puoi osservare in ogni stagione e in ogni mese 
dell’anno. In inverno è gregaria e si può vedere in stormi numerosi; 
usa dormire in grossi gruppi in boschi isolati e poco disturbati. 

in volo mostra una 
ampia fascia bianca 
talvolta poco visibile 

quando è posato 

evidente macchia 
bianca ai lati del 
collo 

9 

 



Tortora dal collare 

La tortora dal collare è molto diffusa e numerosa, soprattutto nei paesi e 

nelle piccole cittadine non molto urbanizzate. Durante la riproduzione 

esegue una parata che consiste in una salita ripida e poi una planata a 

semicerchio. Il suo canto è tipico e con tonalità basse e sembra dire un 

ripetuto “decaoctoo”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

colorazione 
prevalentemente 

caffelatte 
terra, saltella 

Questa specie la puoi osservare in ogni stagione dell’anno 
soprattutto nei paesi e cittadine non molto urbanizzati o in case 
isolate nelle campagne. In inverno tende a costituire piccoli o medi 
gruppi soprattutto dove ricerca cibo in campagna. 

banda nerastra 
alla base del collo 
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coda che termina 
con colorazione 

biancastra 

ali superiormente con 
mezzaluna sfumata di 

azzurro-grigio 



Gabbiano comune 

Il gabbiano comune mostra due piumaggi da adulto (nuziale e invernale) 

e un piumaggio giovanile che ha tonalità fulve e marroni. Per tutto l’anno 

è gregario e si osserva facilmente in gruppi anche di varie centinaia di 

individui. Nidifica in poche colonie sulle barene lagunari. Mangia molti 

alimenti e per questo si può dire onnivoro. Spesso si vede sui campi 

seguire i trattori per mangiare soprattutto invertebrati. 

 

 

 

 

 

 

capo chiaro con nero 
attorno all’occhio e 
macchia nera sulle 

orecchie; becco sottile 

piumaggio 
bianco grigio 

capo 
marrone 

scuro 

Il gabbiano comune è molto diffuso non solo sui litorali ma 
spesso anche nell’entroterra, anche sui campi arati. Si nutre 
anche nelle discariche. Si vede praticamente tutto l’anno ma più 
raramente da aprile a luglio. 
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Adulto in 
abito 

nuziale 

Adulto in abito 
invernale 

ali bianche 
davanti con 
bordo nero 

dietro 

Giovane 



Gabbiano reale 

Grande gabbiano che presenta vari piumaggi, dal giovane con molto 

marrone all’adulto (piumaggio che raggiunge gradatamente in 3-4 anni). 

Vola frequentemente spostandosi tra le zone di alimentazione e le aree 

di riposo percorrendo anche decine di km. Vola in ogni condizione di 

tempo anche sul mare. SI ciba anche di rifiuti ed è in sostanza onnivoro. 

 

 

 

 

 

 

 

capo di norma bianco 
(con qualche screziatura 
scura in inverno), becco 

giallo, robusto e con 
macchia rossa alla base 

vicino alla punta 
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ali grigie sopra 
e corpo bianco 

Adulto 

Il gabbiano reale si può osservare tutto l’anno. Diffuso 
soprattutto sulle coste, ma anche sui laghi e vicino ai corsi 
d’acqua. Spesso cerca il cibo sui campi arati specie al seguito dei 
trattori. 

 

ali nere alle 
estremità con 

macchie bianche 

Giovane 

zampe 
gialle 



Airone guardabuoi 

L’airone guardabuoi frequenta sia le zone umide che le aree aperte 

anche coltivate dove ricerca il cibo camminando e facendo movimenti 

caratteristici con il capo. Si nutre di invertebrati e altri piccoli animali. In 

inverno dorme in gruppo assieme ad altri aironi e cormorani. In 

primavera-estate nidifica in gruppi nelle “garzaie” (è gregario anche in 

inverno). 

 

 

 

 

 

 

  

becco 
abbastanza 

lungo e giallo 

L’airone guardabuoi si può osservare tutto l’anno; evita le quote 
più alte. Soffre molto in inverno per il freddo intenso che rende 
difficoltoso il reperimento del cibo. Frequenta zone umide ma 
anche la campagna coltivata. 

mantello bianco 
con sfumature 
ocra su petto e 
cresta in abito 

nuziale 

Adulto 
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becco nero 

piedi neri 

Giovane 



Garzetta 

Airone discretamente grande dalle forme aggraziate e slanciate, e 
piumaggio candido. Si alimenta soprattutto di pesce e altri animali 
acquatici, ma non disdegna di cercare il cibo anche in incolti e campi, 
specialmente se con canaletti o semi allagati. Come molti altri aironi è 
gregario e nidifica in garzaie, mentre in inverno usa dormire in dormitori 
con i suoi consimili. In volo tiene il collo a “S”. 

 

 

 

 

 

 

   

becco nero lungo 
e acuminato 

piumaggio 
bianco 
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piedi gialli e 
zampe nere 

 

in abito nuziale 
sono presenti le 

“egrette” 

La garzetta si può osservare durante tutto l’anno, specialmente 
vicino all’acqua: lagune, fiumi, canali, fossati e stagni. Evita le 
alte quote. 



Sparviere 

Rapace adatto a volare negli spazi ristretti, tra gli alberi, rami e arbusti, 

ma anche tra le siepi dei giardini e le case. Ha ali corte e larghe. Cattura 

altri uccelli in volo, anche di dimensioni sorprendenti per la sua taglia. Il 

suo volo di spostamento è diritto con tratti a volo battuto alternati a 

planate. 

 

 

 

 

 

 

 

guance e parti inferiori 
sfumate di arancione 
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Maschio 

Lo sparviere si osserva durante tutto l’anno ma con maggiore 
difficoltà quando sta nidificando tra maggio e luglio. È diffuso 
ampiamente ma ha bisogno di piccoli boschi o grosse siepi per 
nidificare. 

ali corte e 
allargate 

all’estremità 

sotto barrato e 
superiormente 

marrone 

 

Femmina 



Poiana 

La poiana è un rapace molto comune e diffuso che si ciba soprattutto di 

roditori e in caso di penuria di cibo anche di animali morti. Generalmente 

solitaria, si osserva spesso in volo, anche durante le migrazioni, e quando 

è in caccia usa appostarsi su alberi o altri posatoi che le permettono di 

scrutare il terreno sottostante alla ricerca delle prede. Il suo richiamo 

usuale è un lungo fischio. 
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banda chiara 
sul petto 

ali larghe e 
con “dita” ben 

visibili 

in planata vista 
da dietro 

La poiana si osserva tutto l’anno, con più difficoltà durante il 
periodo riproduttivo. Frequenta le aree boscate e con siepi, e in 
inverno aree anche più aperte con scarse alberature. 

collo largo 
e corto 

 



Civetta 

Piccolo rapace notturno che si ciba soprattutto di piccoli roditori 

cercandoli sostando da un posatoio sopraelevato. Ha l’aspetto di un 

uccello “senza collo” e il capo sopra è appiattito. Ha ali corte e 

arrotondate. Spesso emette vari tipi di grida soprattutto nelle ore 

crepuscolari. Non di rado si vede anche di giorno. 

 

 

 

 

 

 

 

vista da dietro 
mostra una “falsa 

faccia” 
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capo 
“appiattito” e 
grandi occhi 

La civetta si può osservare durante tutto l’anno, spesso vicino 
alle abitazioni più isolate e meno disturbate, soprattutto nelle 
aree meno densamente abitate. 

 

in volo mostra 
ali tozze e 

arrotondate e 
volo ondulato 

talvolta di 
giorno si vede 
sopra case o 

ruderi 



Picchio rosso maggiore 

Il picchio rosso maggiore vive prevalentemente sugli alberi di boschi e su 

siepi, dove cerca il cibo che è costituito da insetti o larve che si cibano di 

legno. Usa la coda come “terzo” piede per arrampicarsi lungo i tronchi e i 

rami. Nidifica in cavità scavate sul tronco degli alberi. Soprattutto in 

primavera si sente il suo tambureggiare e il suo richiamo che somiglia ad 

un forte “keek”. Il suo volo è fortemente ondulato. 
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Femmina 

ali macchiate 
di bianco 

piumaggio 
bianco e nero 

con ventre 
rosso 

volo ondulato 

Il picchio rosso maggiore è diffuso in tutto il Veneto e frequenta 
boschi di conifere e caducifoglie e campagne, parchi, ecc. con 
grandi siepi o alberi. Si osserva durante tutto l’anno. 

Maschio 

 

nuca nera 
nella 

femmina 



Picchio verde 

Questo picchio si nutre prevalentemente di formiche e trascorre molto 

tempo a terra. Emette frequentemente in ogni stagione il suo tipico 

canto che somiglia ad una forte risata. Come gli altri picchi costruisce il 

nido in una cavità sugli alberi e ha un volo ondulato. 

 

 

 

 

 

 

 

“mustacchio” rosso 
all’interno nel maschio; 

tutto nero nella 
femmina 
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piumaggio 
prevalentemente 

verde e grigio 

Maschio 

Il picchio verde si può osservare durante tutto l’anno in quasi 
tutto il Veneto; frequenta boschi, siepi e anche giardini e parchi 
alberati. 

spesso si 
vede a terra 

 

Femmina 



Gheppio 

Piccolo rapace diurno con ali appuntite e colore fulvo superiormente con 

coda grigia e banda nera. Spesso caccia da posato su una postazione 

sopraelevata oppure eseguendo lo “spirito santo” (rimane fermo in volo). 

Si alimenta di piccoli animali che si procura catturandoli al suolo. Ha un 

volo lineare e non molto veloce e non è molto vocifero. 

 

 

 

 

 

 

 

20 

sottile 
“mustacchio” 

ali alle 
estremità 

appuntite e 
nere 

Maschio 

Il gheppio è presente in quasi tutto il Veneto e osservabile in 
tutti i periodi dell’anno. Frequenta aree aperte nelle campagne 
con alberi o altri posatoi e non disdegna anche paesi e città dove 
usa posarsi sugli edifici più alti. 

 

Femmina 

maschio in “spirito 
santo” 



Ghiandaia 

Corvide molto eclettico. Ha una alimentazione onnivora, cibandosi sia di 

vegetali che di piccoli animali. La sua voce è sgraziata e stridula, ma imita 

anche altri uccelli come ad esempio la poiana. Ha un volo lento e lineare. 

In autunno si alimenta spesso di ghiande, che ha l'abitudine di 

nascondere, per usarle poi in periodi di scarsità di cibo. 

 

 

 

 

 

 

 

mustacchio nero dal 
becco alla guancia 

La ghiandaia si osserva tutto l’anno in quasi tutto il Veneto; 
frequenta ambienti boscati, oppure con siepi e alberature, ma 
anche giardini di abitazioni in piccoli centri urbani. 
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piumaggio in buona 
parte grigio-marrone 
rosato con ali e coda 

nere e bianche 

 

tipica chiazza 
azzurra striata di 

nero sull’ala 

groppone bianco molto 
evidente in volo 



Gazza 

Corvide molto opportunista e intelligente, si alimenta di vari cibi, anche 

piccoli animali. Costruisce nidi voluminosi su alberi e tralicci. A terra 

cammina lentamente e circospetta, è abbastanza gregaria e si vedono 

spesso gruppi anche di oltre 10 soggetti assieme. Il volo è diritto e lento e 

il richiamo somiglia a un “che” ripetuto rapidamente. 
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piumaggio 
bianco e 
nero (con 

riflessi 
lucenti) 

La gazza si può osservare durante tutto l’anno con solo una 
flessione a luglio quando è meno facilmente osservabile. 
Frequenta la campagna aperta coltivata con alberi sparsi e vive 
anche vicino alle abitazioni in ambito rurale. 

coda molto 
lunga 

 

gruppo 

In volo si nota 
una ampia area 
bianca sulle ali 



Cornacchia grigia 

Grosso corvide dal becco robusto e alimentazione onnivora; mangia 

anche animali morti. Spesso si vede anche in gruppi piuttosto numerosi, 

specie al tramonto quando in inverno va a dormire su aree alberate e 

sicure. Ha un volo diritto e non veloce. Il suo verso è simile ad un forte 

“cra” ripetuto. 

 

 

 

 

 

 

 
piumaggio nero 

e grigio 

La cornacchia grigia si può osservare tutto l’anno in svariati 
ambienti, anche nei piccoli centri urbani e nelle zone industriali 
ed è distribuita praticamente in tutto il Veneto, anche a discrete 
quote. 

vertice piuttosto 
piatto e becco 

robusto e 
incurvato sopra 
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Cinciarella 

Piccolo passeriforme molto attivo e vivace. Si nutre di insetti e semi e 

spesso compie acrobazie per arrampicarsi sui rami e anche sulle canne di 

palude. Nidifica in cavità delle più disparate, spesso artificiali e in 

cassette nido. Ha un volo “sfarfallante” e irregolare, quasi furtivo. Il suo 

canto è abbastanza caratteristico e anche i richiami spesso attirano la 

nostra attenzione. 

 

 

 

 

 

 

La cinciarella si osserva durante tutto l’anno in buona parte del 
Veneto, ma diventa più elusiva in periodo di nidificazione 
(maggio-luglio). Frequenta svariati habitat purché alberati, anche 
in città e giardini. 
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vertice azzurro con 
stria nera che parte 
dal becco e arriva 

alla nuca 
ali azzurre con 
banda stretta 

bianca petto, ventre e 
addome gialli 

 

dorso verde 

sul petto 
visibile sottile 

stria scura 



Cinciallegra 

La cinciallegra è un piccolo passeriforme sempre molto attivo e vivace. Si 

ciba di insetti e altri invertebrati e, soprattutto in inverno, di semi di vario 

tipo, prediligendo i semi di girasole. Si muove agilmente alla ricerca del 

cibo sugli alberi. Il suo canto caratteristico è un ripetitivo “ti-te ti-te…” 

oppure “ti-ti-te ti-ti-te…”. Nidifica in piccole cavità di vario tipo, spesso in 

cassette nido. 

 

 

 

 

 

 

 

petto giallo con 
striscia nera 
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capo bianco e 
nero Maschio 

Femmina 

La cinciallegra è presente tutto l’anno in Veneto e frequenta 
svariati ambienti purché alberati, anche in città e villaggi purché 
con alberi e giardini. 

nel maschio la 
striscia nera arriva 

fino al ventre 

 



Rondine 

La rondine è una ottima volatrice e per procurarsi il cibo cattura gli insetti 

in volo eseguendo repentini cambi di direzione e volando talvolta a 

bassissima quota. Costruisce un nido a coppa soprattutto nelle stalle ma 

anche sotto i ponti. Da posata e in volo emette un canto molto 

melodioso e ricco di note variate. 

 

 

 

 

 

 

 

gola rossiccio 
scuro, quasi 

nerastra 

26 

coda con macchiette 
bianche e groppone 

scuro 

coda molto 
forcuta 

 

piumaggio sopra blu 
nerastro e sotto 

bianco e nerastro 

nido a forma di 
coppa aperto sopra 

La rondine si osserva in tutto il Veneto da marzo a settembre 
con qualche individuo presente anche in ottobre. Frequenta 
tipicamente la campagna, preferibilmente dove ci sono stalle. 



Balestruccio 

Il balestruccio, come la rondine è un perfetto volatore e si procura il cibo 

catturando gli insetti in volo con agili acrobazie a quote medie (difficile 

che voli basso). Costruisce il nido sotto i cornicioni di case e palazzine, 

anche in città. Non emette un canto vero e proprio di norma ma 

frequenti sono i richiami simili a gorgheggii. 

 

 

 

 

 

 

 

nido chiuso con 
foro di entrata 
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gola e parti 
inferiori 
bianche 

 

Il balestruccio si osserva in tutto il Veneto da marzo a settembre 
con qualche individuo presente anche in ottobre. Frequenta i 
paesi e talvolta anche le città. 
 

groppone 
bianco 

piumaggio 
blu-nero sopra 
e bianco sotto 

e parti 
inferiori 
bianchi 

balestruccio 
che raccoglie 
fango per il 

nido 



Codibugnolo 

Piccolo passeriforme dalla coda molto lunga. Costruisce un nido 

globulare alle biforcazioni dei rami sugli alberi. Sempre molto attivo, in 

inverno si vede soprattutto in gruppi famigliari di 8-10 individui cercare il 

cibo sugli alberi spesso appendendosi in varie posizioni. Si sente 

frequentemente richiamare con sottili vocalizzi ripetuti. Volo 

ondeggiante. 
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coda 
lunghissima 

Il codibugnolo è osservabile in tutto l’anno con una flessione 
attorno a luglio quando diventa meno rilevabile. Frequenta vari 
ambienti alberati, soprattutto con caducifoglie, e anche parchi e 
giardini. 

si osserva 
facilmente 
quando si 

sposta di albero 
in albero 

becco 
piccolissimo 

 

piumaggio 
essenzialmente 

bianco e nero con 
sfumature rosate 



Luì piccolo 

Piccolo uccello sempre vivace che si alimenta di insetti. Si muove spesso 

fra i rami degli alberi, arbusti e cespugli; anche su canneto alla ricerca del 

cibo. Esegue spesso piccoli voli per catturare insetti in volo. Il suo canto 

assomiglia ad un ripetuto “cif ciaf” e il richiamo è un “luì” ripetuto (da cui 

il nome italiano). Il volo è abbastanza furtivo e sempre non lontano da 

terra, sostando spesso su alberi o o altre piante. 

 

 

 

 

 

 

sopracciglio 
chiaro 

colorazione verde-
marrone 

superiormente e 
molto più chiara 

inferiormente 

Presente in Veneto durante tutto l’anno con flessioni in periodo 
riproduttivo; in pianura è perlopiù svernante e migratore 
(nidifica preferibilmente in collina-montagna). 
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zampe scure 

becco sottile 



Capinera 

Piccolo passeriforme dal comportamento elusivo, difficile individuarlo in 

inverno quando non canta. Sta sempre nel folto degli arbusti e cespugli 

dove anche nidifica. Esegue brevi voli “furtivi” di spostamento dai vari 

posatoi. In inverno si ciba anche di bacche, mentre in estate è tipicamente 

insettivoro. Il suo canto è melodioso. 

 

 

 

 

 

 

 

parti superiore marrone con 
grigio sulla nuca, inferiori 

molto più chiare 

vertice nero 

Femmina 

Questa specie si osserva ovunque in Veneto e durante tutto 
l’anno ma con più difficoltà in autunno-inverno. Frequenta aree 
con caducifoglie, arbusti e cespugli anche in parchi e giardini. 
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Maschio 

vertice 
ruggine 



Fiorrancino 

Piccolo passeriforme molto attivo e sempre in movimento spesso alla 

ricerca del cibo (piccoli insetti e invertebrati). Ha un richiamo molto sottile 

così come il canto. Il volo è furtivo e breve spesso tra vari cespugli, arbusti 

e alberi. Preferisce frequentare alberi e arbusti decidui. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il fiorrancino è presente durante tutto l’anno con lieve flessione 
nei mesi estivi. Distribuito in buona parte del Veneto e nidifica in 
habitat forestali dalla alta pianura alla montagna. Svernante in 
pianura centro orientale. 
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stria oculare 
nera con bianco 

sopra e sotto 

macchia gialla 
evidente ai lati del 

collo 

 

vertice giallo-
arancio quando 

eccitato 



Regolo 

Piccolo passeriforme molto somigliante al fiorrancino anche nel 
comportamento, sempre attivo e vivace nelle attività di ricerca del 
cibo. Ha un richiamo molto sottile così pure il canto. Si sposta 
velocemente e in volo basso tra vari cespugli, arbusti e alberi che 
frequenta. Preferisce le conifere, al cui tronco spesso si aggrappa. 
 

 

 

 

 

 

nessuna stria 
sull’occhio 

macchia scura 
e barra bianca 

sull’ala 

Il regolo si osserva in Veneto tutto l’anno con una flessione tra 
aprile-maggio e settembre. Frequenta boschi di conifere, parchi 
e giardini preferibilmente con sempreverdi. 
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stria gialla 
sul vertice 

piumaggio 
prevalentemente 

verdastro 



Scricciolo 

Piccolissimo passeriforme marrone che tiene spesso la coda piegata 

all’insù muovendola anche a scatti. Cerca il cibo nell’intrico della 

vegetazione, anche a terra tra le foglie. Assume comportamento elusivo 

tranne quando canta e si mette in vista eseguendo delle caratteristiche e 

ripetute note. 

 

 

 

 

 

 

 

becco piuttosto 
appuntito 

coda tenuta 
spesso all’insù 

Presente in tutto il Veneto dalle medie quote in su come 
nidificante e quasi ovunque come svernante alle quote più 
basse. Frequenta zone con cespugli e siepi anche in ambito 
suburbano e urbano. 
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colorazione 
generalmente 

marrone screziata 
di scuro 

si muove alla ricerca del cibo, 
spesso a terra tra lo “sporco” 



Storno 

Specie gregaria (sta in gruppo con molti suoi consimili), molto diffusa e 
frequente soprattutto nelle città e nei paesi. Cerca il cibo prevalentemente 
a terra camminando oppure su alberi e arbusti alimentandosi di bacche. 
Ha un volo non veloce e rettilineo e non è raro vederlo in volo in gruppi 
numerosi specialmente in autunno/inverno quando si raggruppa per 
andare ai dormitori. 

 

 

 

 

 

 

 

becco appuntito 
nero in inverno e 
giallo in estate 

quando si sposta a 
terra, cammina 

Distribuito in quasi tutto il Veneto (evita le alte quote) durante 
tutto l’anno. Frequenta aree urbane, suburbane e le campagne, 
prati e svariati ambienti alla ricerca del cibo. 
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piumaggio 
prevalentemente nero 
con riflessi metallici in 

estate e con screziatura 
biancastre in inverno 

gruppo in 
volo 

abito 
estivo 

abito 
invernale 



Merlo 

I merli si possono vedere in giardini e aree dove siano presenti almeno 

degli alberi e cespugli. Raccolgono il cibo a terra, spesso invertebrati, e 

nella stagione fredda anche su alberi e arbusti cibandosi di bacche. Nella 

stagione riproduttiva canta soprattutto all’alba e al tramonto con una 

dolce melodia e toni flautati. Molto comune e diffuso. 

 

 

 

 

 

 

 

Femmina 

piumaggio 
bruno-grigio con 

macchiettature sul 
petto 
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quando si sposta a 
terra, saltella 

Questa specie la puoi osservare in Veneto in ogni stagione 
dell’anno (in poche aree non è presente in inverno). Frequenta 
boschi, siepi e giardini urbani e suburbani. 

becco giallo - 
arancione 

anello oculare 
giallo 

Maschio 

piumaggio 
nero 

 



Pigliamosche 

Passeriforme che si alimenta partendo da un posatoio e compiendo brevi 

voletti per catturare insetti in volo. Di solito se ne sta posato in vista ed è 

discretamente confidente. Nidifica in nidi posti su varie nicchie spesso su 

abitazioni o costruzioni ed edifici vari. 

 

 

 

 

 

 

 

becco 
abbastanza 

robusto 

Il pigliamosche è presente pressoché in tutto il Veneto in 
primavera-estate. Frequenta zone aperte con alberi e cespugli 
sparsi e anche parchi e giardini suburbani. 
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colorazione 
superiormente 
marrone con 

screziature più scure, 
molto più chiaro 

inferiormente 

capo 
striato 

individuo in 
volo si 

appresta a 
catturare un 

insetto 



Pettirosso 

Piccolo passeriforme dal comportamento territoriale per tutto l’anno; non 

ama stare vicino ai suoi consimili. Cerca il cibo soprattutto a terra, 

saltellando, e ama in inverno frequentare anche le mangiatoie. Facile da 

rilevare in inverno, quando si mette spesso in vista, in periodo riproduttivo 

diventa più elusivo. 

 

 

 

 

 

 

 

faccia e petto 
arancioni 

parti superiori 
marroni 

Diffuso in tutto il Veneto. Nidifica soprattutto nelle zone collinari 
e montane, sverna abbassandosi di quota. Frequenta aree 
boscate e anche giardini e parchi urbani e suburbani. 
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parti inferiori 
bianco sporco 



Codirosso spazzacamino 

Il codirosso spazzacamino è una specie che si può vedere facilmente 

perché si posa spesso in vista, su posatoi elevati, rocce e tetti di abitazioni. 

Vola di solito vicino al suolo per brevi spostamenti. Cattura insetti 

preferibilmente sul terreno o altre aree con scarsa copertura arborea. 

 

 

 

 

 

 

 

gola e faccia 
neri 

piumaggio 
prevalentemente 
grigio e nero con 

area caudale 
arancione 

intenso 

Presente in tutto il Veneto durante tutto l’anno, nidifica 
soprattutto a quote elevate e scende in pianura per svernare. 
Frequenta aree aperte tipicamente aride talvolta con alberi 
sparsi; in pianura si osserva in paesi e città spesso sugli edifici.  
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Maschio 

piumaggio tipico 
di femmine e 
giovani ma 

anche di alcuni 
maschi adulti 

saltella 

macchia 
bianca 



Codirosso comune 

Il codirosso comune è una specie piuttosto confidente nei confronti 

dell’uomo, arrivando a nidificare spesso anche in cassette nido artificiali. 

Usa fermarsi su posatoi in vista da dove spicca brevi voletti per catturare 

piccole prede. Muove spesso su e giù la coda. 

 

 

 

 

 

 

 

gola e lati del capo neri; 
fronte nera e bianca 

superiormente 

capo, nuca e 
schiena 

grigiastri 

Specie distribuita in buona parte del Veneto con maggiori 
densità a quote medio – basse. Frequenta zone alberate con 
radure e parchi e giardini. 
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Maschio 

Femmina 

prevalentemente 
marrone con coda 

rossa 

occhio cerchiato 
di bianco 



colorazione 
prevalentemente marrone 

con varie tonalità 

Passera d’Italia 

Specie molto legata all’uomo soprattutto per la nidificazione che avviene 

in genere sui tetti e altre cavità delle case. Molto gregaria, in particolare 

durante l’inverno, quando forma gruppi di varie dimensioni e cerca il cibo 

sui campi. Per sopravvivere ha bisogno di rifugi in tutte le stagioni, come 

sempreverdi o rovi. 

 

 

 

 

 

 

 

becco robusto 
e tozzo dorso e capo 

nocciola; 
barre bianche 

sull’ala 
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Maschio 

Femmina 

Presente durante tutto l’anno praticamente in tutto il Veneto. 
Frequenta tipicamente la campagna con abitazioni, dove nidifica 
evitando le aree più urbanizzate. Preferisce le aree nei pressi di 
allevamenti di animali. 

 

mascherina, 
gola e petto 

neri 



Ballerina bianca 

Specie camminatrice soprattutto nella ricerca del cibo che si svolge per lo 

più a terra. Quando è posata e cammina spesso oscilla su e giù la coda. 

Durante il volo compie ampie ondulazioni caratteristiche come il suo 

richiamo. In ambiti urbani e suburbani è una specie molto confidente. 

Maschi e femmine sono uguali. 

 

 

 

 

 

 

bavaglino e 
vertice neri con 
guance bianche 

colorazione di 
base grigio, 

bianco e nero 

Giovane 

 

La ballerina bianca si incontra in svariati habitat aperti, anche 
urbani e suburbani. Spesso nidifica su edifici. Gradisce la presenza 
dell’acqua nelle vicinanze. Si osserva durante tutto l’anno in tutto 
il Veneto. 
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Adulto in 
inverno 

Adulto 

coda lunga nera 
con bordi bianchi 



Fringuello 

Il fringuello è una specie prevalentemente granivora e per cibarsi cerca il 

cibo a terra, soprattutto in inverno quando frequenta anche mangiatoie in 

parchi e giardini. Quando cerca il cibo cammina e mentre vola esegue 

ondulazioni tipiche dei fringillidi. D’estate nidifica in territori che delimita 

con il tipico canto molto ripetitivo, mentre in inverno diventa fortemente 

gregario. 

 

 

 

 

 

 
maschi e femmine hanno 
sempre delle barre alari 
bianche ben evidenti (su 

sfondo nerastro), in volo e 
posati 

vertice, nuca e lati 
del collo grigio-
azzurri; guance, 
petto e addome 
rosso mattone 

Maschio 

Il fringuello è diffuso praticamente in tutto il Veneto e durante 
tutto l’anno. Per nidificare ha bisogno di alti alberi e in 
particolare conifere. In inverno frequenta aree aperte con 
alberature e giardini e parchi urbani. 
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Femmina 

femmina perlopiù 
marrone e nerastra 

con un po’ di grigio ai 
lati del collo 



Verdone 

Specie granivora che frequenta regolarmente in inverno le mangiatoie 

dove predilige i semi di girasole. Quando il maschio corteggia la femmina 

si mette in posa evidenziando le parti gialle del piumaggio. Canta 

ripetendo un verso particolare e facilmente riconoscibile. Si nutre al suolo 

e in volo compie evidenti ondulazioni tipiche dei fringillidi. 

 

 

 

 

 

 

 

Maschio 

Il verdone è distribuito praticamente in tutto il Veneto dove si 
può osservare praticamente tutto l’anno. Frequenta i margini dei 
boschi ma anche aree urbane e suburbane con parchi e giardini. 
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becco 
robusto e 

tozzo 

colorazione 
prevalentemente 

verde - gialla 

 

Femmina 

coda bordata 
di giallo 

barre 
gialle su 

ali 

area grigia 
su nuca e lati 

del collo 

maschio in volo 



Cardellino 

Il cardellino è molto colorato con colori brillanti e vivaci. Ha un becco 

appuntito e conico e condivide con gli altri fringillidi un volo molto 

ondulato. Ha un canto piuttosto variegato con trilli rapidi che emette in 

periodo riproduttivo. È gregario d’inverno e usa alimentarsi sia a terra che 

su alte piante erbacee e non di rado sui cardi (da qui il nome cardellino). 

 

 

 

 

 

 

Il cardellino è distribuito in tutto (o quasi) il Veneto e in tutte le 
stagioni dell’anno. Frequenta aree alberate con radure e zone 
suburbane. D’inverno frequenta spesso incolti e aree aperte. 
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colorazione di base bianco e 
fulvo con aree nere, gialle 

(ali) e rosse (faccia) 

ali nere e 
gialle ben 

visibili in volo 

ampie aree 
gialle sulle ali 

 

becco biancastro 
appuntito 

Giovane 

capo nero, 
bianco e rosso 



Verzellino 

Il verzellino è un piccolo uccello il cui maschio in estate usa cantare da un 

posatoio in vista, spesso antenne o cime degli alberi, con un vocalizzo 

simile ad uno stridio continuo. Si alimenta a terra e ha un volo ondulato, 

mentre quando canta e fa la “parata” ha un volo particolare con le ali che 

sembrano battere lentamente. In inverno è abbastanza gregario. 

 

 

  

 

 

 

Maschio 
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colorazione marrone e 
giallo in prevalenza 
(femmine con poco 
giallo o attenuato) 

becco tozzo e 
corto, non 
appuntito 

Il verzellino si osserva prevalentemente nei pressi delle 
abitazioni di campagna o delle periferie urbane; abita quasi tutto 
il Veneto, ma d’inverno diventa di difficile osservazione. 

 

in volo talvolta 
ben visibile il 

groppone 
giallo 

Femmina 



Altri uccelli osservabili vicino a casa 

A seconda di dove abiti e anche di dove vai a scuola potresti incontrare altre 

specie di uccelli. Alcune specie poi si vedono durante le migrazioni mentre 

passano alte nel cielo. Per una completa identificazione  

puoi consultare una guida o su:  

https://www.birdingveneto.eu/atlasven2019/index.html  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Airone cenerino 

Cuculo 

Marangone minore 

Gru 

Falco di palude 

Gabbiano corallino Cormorano 

Assiolo 

Gallinella d’acqua 
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Passera mattugia Passera scopaiola Peppola 

Frosone 

Allocco 

Lucherino 

Gruccione Falco pellegrino 

Zigolo nero 
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Taccola Cincia mora Rondine montana 
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